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I L COMUNE e L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a che si pubblica 
a Milano dai Fratelli Ti'eves 

IL COMUNE e L a Staflione, Giornale di Mode, grande 
edizione i8g3 

I L COMUNE e L a Staf l ione, Giornale 
edizione 1893. . . , 

di Mode, piccola 

S t a g i o n e IL COMUNE, L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a 
grande edizione 1893. . . . 

IL COMUNE, L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a g i o n e 
piccola edizione 1893 . . . . . . . . 

Agli Assodati della S t a g i o n e tanto alla grande come alla pìccola edizione viene ag-
gjiunto nelfascicolo, una volta al mese, un Panorama in cromolitografia contenente le inci 
cisioni e ricche toilette e figurini ultime novità della moda. 

11 m a t r i m o n i o civile obb l iga to r ib 

Roma 14, Qre il ani. 
(.S) Cont ro il p roge t to della prece­

denza obbl igator ia del ma t r imonio ci-

YÌle su quello religioso, T clericali vo­

levano r iun i re un Comizio, domani 

domenica (Ì5), al Po l i t e ama R o m a n o . 

L e Associazioni democra t iche , per 

in iz ia t iva di due Circoli repubbl icani , 

si e rano quindi proposto lo scopo di 

u n a l t ro Comizio, p rec i samente con­

t r a r i o a quel lo , da teners i alla s tessa 

ora dello stesso giorno. 

IMa, a q u a n t o si afferma, il cardi­
na le v icar io avrebbe v ie ta to il Comi­

zio cler icale , s icché la i n c r u e n t a g u e r r a 

civile non avrebbe piìi ragionò di 

essere. - « E t 

conjba t tan ts . 

le comba t flnit' fauta de 

APPENDICE (N, K) 
lei Comune - Giornale di Padova 

LA MIA VnVi 
, ROMANZO INEDITO 

DELLA, 

C O N T E S S A D A S H 

— Posso dirvela la ragione, zio mio, poi­
ché essa non è ohe onorevole G facile a com­
prendersi. Io non ho amato, non posso amare 
che una donna, e questa, ne ha scelto un al­
tro; e perchè dovrei offrirà quello che pìi'i non 
mi appartiene? Perchè dovrei giurare quello 
che non può esser Vero? Da uomo onesto devo 
restar celibe. 

— Voi avete ancora abbastanza affetti nel-
l'aniino vostro a fianco dell'amore, Wilfrid, 
per far felice quella che a voi si unirebbe. 
Parliamo senza tanti rigiri. Adriana di Reoou-
vreraont vi ama, e soltanto io, forse, me ne 
sono accorto. La chiederò per voi alla signora 
sua madre, o credo esser sicuro che non mi 
darà un rifluto. 

=• Ohi cugino mio, fate ciò, gridai. 
I suoi occhi si volsero lentamente verso di 

me, una nube di lagrime allora allora li ve­
lava. 

— Voi lo desiderato Odilia? chioso egli. 
= Ve ne supplico. 
=• OontribuirA questo alla vostra fehcità? 

• L E ' . B A i C H E 

B i s o g n a accogl iere con mol ta pru­

denza le notizie che si d ivu lgano sulla 

fusione delle B a n c h e . L e t r a t t a t i v e ci 

sono, e per quan to r i g u a r d a la Banca 

Nazionale e le due B a n c h e Toscane , 

si possono cons iderare come concluse 

in mass ima. M a p e r l a B a n c a R o m a n a 

le t r a t t a t i v e non possono procedere 

colla s tessa speditezza. Quindi ci vuole 

ogni caute la p r ima di a c c e t t a r e per 

— Certo; Adriana è tanto buona, tanto bel­
la, e poi ha una bella dote. Noi formeremo 
una sola famiglia, •'• ' 

Le mia natura generosa mi trasportava; de­
siderava vedere assicurata la posizione di mìo 
cugino. 

— Accetterò cugina mia, rispose dopo ave­
re un po' riflettuto; ma ci metterò una con­
dizione che dipende da voi. 

— E quale? 
= Pormettotemì di non confidarlo che a 

voi sola. 
— Parlate, Wilfrid, intorruppe l'ammalato, 

lo pregherò e non ascolterò! 
Ci avvicinammo alla finestra. 
= Voi udrete, cugina mia, quello che non 

vi ho mai detto, quello che non ripeterò mai 
e non credo mancare al mio dovere aprendo­
vi cosi l'anima mia; dacché sono al mondo , 
voi siete stata e siete sempre la regina del 
mio cuore. Io sposerò Adriana, ma ella saprà 
ohe non sentii amore per lei, ella non me ne 
chièderà, e voi mi giurerete di riguardarmi 
come il vostr'O miglior amico sulla terra. Mi 
lasclerete seguirvi con l'occhio, mi lascierete 
venire da voi, quando avrete bisogno do'miei 
.soccorsi ; all' infuori di questo, sarò anima 0 
corpo di mia moglie. 

— Ella diventerà gelosa, Wilfrid. 
= No, perchè non la ingannerò: le confes­

serò tutto; t'amerò quanto si può amare, e la 
mia devozione, ormai senza speranza, ed anzi 
che non ne vuol sapere di speranza, non po­
trà allarmarla. È un sogno, una chimera; ma 
la terrò entro me, se non ne parlo. 

= Vijmandérò Adriana, cugino mio ; voi 

v e r e le inforniazioni. In ogni modo 

bisogna ave re fiducia che s iamo sulla 

via del mi;,'l o r a m e n t o . 

PREZZO 
OltiaiNAItlO 

PEEZiiO 
COMBINATO 

4 1 , - 3 8 , 5 0 

3 2 , - 2 8 , 8 0 

24 ,— 2 2 , 4 0 

5 7 , - - S l , 3 0 

4 9 , - 4 4 , 9 0 

SEVERI GIUDIZI 
della « Nene Freie Presse » soli Italia 

!1 oorrispoiidanta romano della Newe Freie 
Presse descrive la situazione polìtica e finan­
ziarla in Italia in modo assai pessimista. 

Egli ne dà colpa al modo con cui si è svi­
luppato nel >ioslro passa il sistema parlamen­
tare ohe rende il Governo schiavo dellaraag-
gioranza. 

Così si consumarono in Italia dei miliardi 
percostrurre porti inutili, ferrovie passive, per 
galvanizzare delle banche cadute, per fondare 
0 ravvivare artificialmente delle fabbriche 
d'armi o desili arsenali, il che avrebbe este­
nuato il paese più ricco del mondo. 

Dodici milioni dì italiani vivono nel!' igno­
ranza e nella miseria. 

La maggior parte delle città meridionali sono 
angosciate da uno spaventoso proletariato, 0-
gni anno emigrano dall'Italia; più di 100 mila 
giovani sani e forti perchè in patria anche i! 
più,duro lavoro non dà loro pane. 

Il corrispondente dice poi di dubitare che 
Giolittì possa risolvere il difilcile problema 
tanto più che il regionalismo rialza minaccioso 
la testa contro di lui ìmponendoglisi in oi-nto 
questioni. 

Aggiunge che quanti conoscono l'Italia opi­
nano che la verità manifestatasi circa la irr.i-
golarità d\!Ue Banche e la sfiducia in Giolitti 
preludono alla sua caduta, che Brin e Zanar-
delil ne raccoglieranno l'eredit.à, ma neppui" 
essi potranno riformare radicalmente la grave 
situazione. 

Tocca al paese a sanare le proprie piaghe. 

Dispacci Telegrafici 
(AGEiyZIA STEFANI) 

PARIGI, 13. — Parecchi giornali riprodu-
ÔPO la voce che l'incartamento Arton sia 

Sitato sequestrato ieri. Gravi misure ne sareb­
bero conseguenza. 
' I giornali repubblicani, senza dipartirsi dalla 
riserva, esprimono generalmente la fiducia 
che è volontà del Governo di fare la luce. 

PARIGI, 13. — La Commissione d'inchiesta 
sul Panama udì oggi il liquidatore giudiziario, 
che dichiarò di tenere a disposizione della Com-
raissioMQ parecchie matrici di cheques, tre li­
ste contenenti nomi, e tutto l'incartamento 
di Cornelio Ilerz riguardo i'atTare dei telefoni. 

PARIGI, 13. — Ribot ricevette i presidenii 
dei gruppi repubblicani del Senato che.gli di­
chiararono di essere irrequieti per la campa­
gna (li calunnie diretta contro Òarnot; lo assi­
curarono di tutto il loro concorso per porvi 
fine. 

PARIGI, 13. — Continua la audizione dei 
testimoni. Il capitano di fregata B'raysset, in 

discorrerete con lei, esperò che tutto s'acco­
moderà per farvi felice. 

Mio padre senti queste parole. 
:= Fate presto, figli miei, diss'egli, mi re­

sta appena il tempo d'esserne testimonio. 
La mia amica si recò da Wilfrid ; ella a-

sooltò, con le lagrime agli occhi, tutto quello 
che le disse riguardo allo stato del suo cuore. 

= Adriana, aggiunse terminando, voi mi 
conoscete: vi prometto di consacrarvi la mia 
vita, e questa promessa sarà sacra e nulla mi 
vi farà decampare. Non ho per voi quella 
stravagante passione che ho nutrita per un'al­
tra, passione che si è ora cangiato in un cul­
to quasi religioso; ma vi amo, 0 se volete ac­
cettare la parola d'un uomo d'onore, questo 
sentimento può ancora rendervi felice. 

= WiltVid, rispose la dolce creatura sten­
dendogli la mano, lo so chi amate, e non no 
sono punto gelosa perchè l'amo anch'io. Nulla 
vi domando se non quello che mi offrite. E 
così è molto meglio. 

Il signor di Blumoinberg baciò la mano del­
la sua fidanzata con una profonda ricono­
scenza. J 

Essi mutualmei'.te si stimavano, e quell' u-
nione, cominciata in apparenza sotto auspici 
cosi sfavorevoli, è stata più felice di tante al­
tre. Mio padre ebbe la consolazione di bene­
dirli prima di raggiungere quella che avea 
tanto amato. 

CAPITOLO V I I . 
U n o sp i r i t o 

Quella morte fa per mo un doloro crudele; 

caricato della sorveglianza personale e addetto 
ai lavori del Panama, dichiara di avere spesso 
fatto osservare a Lesseps le (Jifflcoltà della 
impresa. 

Reynier, cassiere della compagnia, e Bou-
dard, impiegato incaricato di creare boni al 
portatore, affermano di ignorare assolutamente 
i nomi dei titolari dei buoni e la loro impor­
tanza. 

Un testimonio azionista della Compagnia del 
Panama pronunzia una lunga requisitoria Con­
tro la Compagnia stessa, contro i giornali, e 
i membri del Parlamento, che ingannarono il 
pubblico. Il presidente gli impedisce di conti­
nuare. 

PARIGI, 13. = Tirard, d'accordo colla Com-
mìfisione dei bilancio, presenterà, domani, un 
progetto tendente ad imporro alle operazioni 
di Borsa a termine la tassa di dieci centesimi 
da mille franchi fino a cinquemila, di cinquanta 
centesimi da 5.000 a 50.000, di cinque franchi 
da 50.000 a 100.000, di sei franchi al disopra 
di 100.000. 

MADRID, 13. — Il Consiglio dei ministri ha 
deciso di non ammettere la condizione della. 
nazione più favorita nei trattati di commer­
cio. 

BERLINO, 13. — L'Imperatore è qui ritor­
nato 0 visitò subito il cancelliere di Oaprivi, 
con cui conferì lungamente. 

BERLINO, 13. = Schoenwald, capo degli 
scioperanti, fu arrestato a Schalke. Parecchie 
centinaia di minatori assalirono gli impiegati 
delle miniere, ma furono respinti dalla polizia. 
Vi sono parecchi feriti. 

BKLLINZONA. 13. — Il Gran Consiglio de­
cise oggi che 1 farmacisti e i medici italiani, 
per esercitare nel Cantone Ticino la loro pro­
fessione, debbano subire un esame di lingua 
francese, oppure tedesca, da parte dell'autorità 
federale. 

Tuie decisione si prese in seguito a domanda 
rivolta al Consìglio dalla Società Ticinese mo-
dicii. 

VIENNA, 13. — I rappresentanti del partito 
socialista austrìaco decisero, contrariamente 
alla risoluzione presa al Congre.^so socialista 
di Berlino, di mantenere la festa del lavoro il 
1.0 maggio ed invitare i loro delegati al Con­
gresso di Zurigo. 

L'ONOR. BACGHiA 
s u l l a m a r i n a a u s t c i a c a i 

11 corrispondente di Roma del Central 
News di Londra ha avuto un colloquio col-
l'oncr. Racchia, e sulle condizioni della 
marina italiana. 

Ne! corso del colloquio il ministro della 
marina così si sarebbe espresso sulla flotta 
austriaca; 

« Ho la più alta stima della .marina au-
> striaca da guerra. 

> La marina austriaca ha sopra tutte le 
« altre d'Europa il vantaggio dell'unità di 
• indirizzo e dì azione e della stabilità del 
« comando. 

« Vedete l'ammiraglio Sterneck! Da quanti 
« e quanti anni egli comanda la marina au-
< striacal Eppoi considerate l ' interessa-
• mento che S. M. l'imperatore prende alla 
> sua flotta. 

l'amore di mio marito riesci appena a calma­
re le mie lagrime. 

10 mi credeva sola al mondo, ora ch 'era 
orfana; non poteva^ abituarmi all' idea di non 
veder più il mio primo amico in quei luoghi 
sì pieni della sua memoria, dove abbiamo pas­
sato insieme lunghi anni. 

11 signore e la signora di Blumemberg ci 
restavano quasi sempre, piuttosto ohe a Re-
cnuvremont. 

Wilfrid viveva felice presso di me, e Adria­
na, il dì cui romanticismo .si rifugiava nel 
suo dovere, godeva dì quella felicità che a 
mia insaputa le procurava. 

Mìo marito s'occupava quasi esclusivamente 
dell'usina cho costruiva nella vallata. 

Egli fece abbattere lo rovine di Santa Ger­
trude, e non osai oppormivi : 

Però vidi con dispiacere sparire quel testi­
monio delle prime impressioni dell'anima mia. 
Aveva confidato tutto ad Ernesto, e temeva 
ch'egli si adombrasse se gli manifestava il de­
siderio di conservare quello che forse a bella 
posta distruggeva. 

Andava quasi ogni sera a cercarlo in mezzo 
ai suoi operai ; ritornavamo insieme al ca­
stello, e questo mi serviva di passeggiata. 

Poco tempo dopo la morto di mio padre, 
andai come di solito fino ai lavori. Il signor 
di Monoabriè non era ancora pronto ; mi al­
lontanai dì qualche passo 0 mi siodntti presso 
alla toiitaua. Mio malgrado, oì trovai dei pen­
sieri d'un altro tempo. 

Mi spaventai di ciò che sarebbe successo se 
non si avesse preso la precauzione A' allonta­
nare Alberto dall'Alsazia. 

« La forza dell'Austria, sia per terr^ 
« mare, sta in ciò, che il suo esercito . . . ' 
« sua armata sono indipendenti dalle in-
• fluenze parlamentari e dai cumbiamcnti 
« di governo. 

• Essi dipendono direttamente dall ' im-
« peratore, che mantiene immovibili alla 
« testa delle sue forze di terra e di mare 
• uomini di sua piena fiducia. Questo in-
• calcolabile vantaggio noi non possiamo 
« avere. 

« Da noi ì ministri si cambiano troppo 
• spesso e con essi muta contìnuamente 
» l'indirizzi'. 

« È ciò un grave guaio. 
« Quanto al materiale, l'.^ustrla ha poche 

« navi, ma eccellenti. Le abbiamo vedute 
• a Genova. 

« E poi :è degno della più alta ammira-
< zione il sistema dì manovre navali che 
• ha l'Austria. 

« Ma essa può seguire un tale sistema, 
• grazie alle sue coste, ricche di porti 
• ed ancoraggi, e protette da centinaia di 
• isole, {V. dispacci-informazioni] 

T r a s p o r t o d ' u v a e m o s t i 

Le Perseveranza scrivo in data di ieri: 
« L'applicazione delia tariffa 504 p. v. serie 

B ridotta a quelle temporanee per il trasporto 
delle uve fresche e dei mosti, che durante 
l'ultima vendemmia si è applicata allo distan­
ze superiori a 500 chilometri, pare abbia re­
cato un notevole danno ai produttori dell'Ita­
lia centrale e del Veneto, che a parità di con­
dizioni avrebbero potuto avviare un forte com­
mercio coir Austria-Ungheria, colla Germania 
e colla Svizzera. Perchè non si rinnovi nelle 
prossime vendemmie l'applicazione di simili 
tariffe a solo favore delle provincìo meridio­
nali, la Camera di commercio di Verona si è 
fatta iniziatrice di reclami al R. Ispettorato 
delle strade ferrate perchè la tariffn suddetta 
non sia applicata soltanto alta percorrenza di 
500 chilometri ma venga estesa alla percor­
renza di 200 ohilomotrì. Sappiamo che a que­
sta istanza si assoderanno le Camere di com­
mercio di Modena, Bologna e delia Toscana. 

La coUirazioue del tabacco 

Il Ministero delle finanze continuerà anche 
quest'anno le coltivazioni sperimentali dei ta­
bacchi, ed ha deciso di istituirne tre nello A-
genzie di Lecce, Chiaravalle, Comiso (Sicilia)|e 
Sassari. 

Lo stesso Ministero seconderà l'iniziativa di 
quei privati che intendessore Sistituire espe­
rienze a loro spese nelle zone delle citate A-
genzìo 0 sta concretando un regolamento per 
estendere maggiormente la coltivazione del ta­
bacco in Italia. 

— Dov'è agli, mi chiesi; m'ama ancora? 
Quand'anche m' «masse, cosa gli gioverebbe 
quest'affetto se io non sono più lìbera e se 
non l'amo più? 

Quel giovane conservava dei nobili slanci, 
quand'era ben diretto; una testa bislacca, una 
passione sfrenata per spendere, lo condussero 
ad azioni indegne d'un gentiluomo. 

Una tale condotta gli fu rinfacciata in pieno 
teatro, a Dresda, da uno doi signori più ac­
creditati della corte; gli diede uno schiaffo, 
si battè il giorno appresso e lo uccìse. Da ciò 
il suo esilio, la scoperta delle colpe che avea 
commesse e lo sdegno leale di suo zio. Era 
ben contenta di non averlo sposato. 

Lo stabìliniento di BluinemberB fu ben pre­
sto in piena attività, e le relazioni di mio 
marito si estesoro rapidamente è gli diedero 
un nuovo impulso. Egli volle l'are della se enza 
e dell'arte esercitando il commerciti, 0 chiamò 
presso lui qualcheduno de' suoi camerata dalla 
scuola, malcontenti del regime attuale. 

Fece loro fabbricare un padiglione nell'usina 
e l'incaricò di lavori dìQlcili e arrischiati. 

Wilfrid si unì a quella colonia, e noi ebbi-
mo presto, Adriana cioè ed io, una scorta di 
giovani pieni di talento, di spirito, 0 di pratica 
del mondo. 

Quel fondo di società attrasse attorno a noi 
ciò che c 'era di giovano e di elegante nella 
provincia. La nostra vallata, un dì sì tran­
quilla, risuonò dal chiasso delle fanfare, alla 
quali si univano il moto dell'usina e il rumore 
dello carrozzo che cimtiuuameute arrivavano 
da Strasburgo e dall'-Alsazia intera. 

{ContinuaJ 



mRNajBR^GIOBHO 
Non abbiamo mèi esagera to lo spinto di 

tiSrfito fino a rallegrarci delle scis(.ure fra 
i''mernbri del ghbinetto sulle varie que 
stioni dei giorno, perchè quello che ci pre­
me di più è l ' interesse pubblico, che non 
si raggiunge da un ministero dissenziente 

X 
IVla poiché tutti ne parlano, non possiamo 

far a meno di registrare la voce che, oltre 
la questione universitaria, il disaccordo, fra 
i ministri esiste anche sopra talune propo­
ste del Bonacci, per quanto gli organi mi­
nisteriali s'ingegnino a dimostrare il con­
trario. 

X 
Ci vuol poco a capire chi sia l'onesto 

lago che soflìa nel fuoco: 6 sperabile tut­
tavia clic queste male arti non abbiano 
effetto, e che al riaprirsi della Camera il 
Ministero apparisca più emancipato di quan­
to siasi mostrato finora da maligne in­
fluenze. 

X 
' Si conferma che l'óhor. Grimaldi nort farà 
la sua esposizione finanziaria che nei primi 
giorni di marzo. 

X 
Molti si lagnano di questo ritardo, perchè 

la iegge di contabilità prescrive che i'e-
.sposizione dovesse farsi entro il dicembre 
scorso; ma per il ministero Giolitti anche 
la legge di contabilità può essere dimen­
ticata. 

, X 
Alcuni diarii governativi assicurano che 

fra gli altri progetti di riforme, il ministrò 
Giolitti ha intenzione di proporne uno rcj-
lativo alla Pubblica Sicurezza. j 

"X [ 
Certo il grave argomento reclama serj 

sludj per riparare a certi suoi difetti, e 
principalmente a certe sue lacune; ma 
forse ciò che. più si esige in proposito è 
il discernimento nella scelta del, perso-
naie. 

In generale si presta poca fede alla smen­
tita del\v,^^ Nalipnal Zeftung alle dichiara­
zioni di Càprivi sulla triplice alleanza. 

x' 
Si crede piuttosto ohe l'organo ugìcioso 

del Gran Cancelliere, vista l 'impressione 
gravissima prodotta da quelle dichiara­
zioni, abbia cercato e cerchi di calmare gli 
animi, e di confondere i giudìzj. 

X 
Messe le dichiàralzioni stesse in rapporto 

colla conveniione militare, ormai ritenuta 
sicura, fra Parigi e Pietioburgo, diventano 
più gravi, e dimostrano su quali basi va­
cillanti riposa la pace del mondo. 

, ' . x ' " • ••' 

Speriamo tuttavia che la stessa enormità 
dei danni, che deriverebbero da una guerra 
nelle condizioni attuali, consiglino à tutti 
di fare gli sforzi possibili per evitarli. 

Cronaea ds; Regno 
Roma, 1 3 . — La sera di ieri verso mez­

zanotte una guardia di P.'S. s'accorse che an­
dava Il fuoco il negozio pizzicheria dei fratelli 
Gaetano e Oreste Orìstall ni in via Principe 
Amedeo ii. 85 e 85 A, palazzo Deserti 

Quando giunsero 1 vigili di via Cornaia al­
cuni vicini secondo il solito, avevano sfondate 
le porte della bottega, dando così coll'aria 
nuovo alimento al fuoco. 

I vigili, salvate un po' di ineroi che si tro­
vavano nella retrobottega, riuscirniu) ad iso­
laro l'incendio: tutta la roba che stava nei due 
locali davanti andò perduta, per un valore, 
secondo i proprietari, di trentamila lire. Il ne­
gozio era però assicùiato. 

II caporale dei vigili Augusto Galloni sci­
volato méntre era intento ai lavoro, si fratturò 
il piede destro: no avrà per quaranta giorni 

Non si potè stabilire la causa dell'incendio. 
Milano, 13 . — Fra gl'individui assegnati 

ultimamente a domicilio coatto, e [irecisamente 
nell'isola di Lampedusa, era compreso anche 
un tal Longoni Luigi Pietro, detto Polenta, 
di 43 anni, contadino, abitante nelle vicinanze 
di Cormanno, individuo pericolosissimo, che 
scontò una ventina di- condanno, delle quali 
una por assassinio. 

Dopo, lunghe vano ricerche, ii Longoni venne 
ora arrestato dar carabinieri nei pressi di Vi-
mercate, ove aggiravasi in atteggiamento poco 
rassicurante 
; Gli venne sequestrata un'ai'ma insidiosa. 

Il Longoni vorrà mandato subito alla sua 
destinazione a domicilio coatto. 

Livorno. 13. — Le cinque paranze da 
pesca sequestrate dalle autorità maiMttinie 
francesi, sono a Bastia in attesa del giudizio. 

Oltre alla perdita dogli attrezzi di pesca do­
vranno pagare una tiiulta di eira 2500 lire 
ciascuna. 

Il sequestro avvenne perchè le paranze pe­
scavano con reti a maglie piccole, ciò che è 
proibito nei mari francesi. 

= Si parla di due duelli che un ufBciale 
di terfa dévrfebbo avere éoil >iim utììfiiall làll 
maro acaiistt di>,«n diverbio avìt'enuto iì^ramii 

GenOVa, ' ' !» .— Nella sedeildel B a i ) di' 
Napoli IKtì delegato e due gHardi&rrratmni 
Pasqnalo'^Marini, da molti anni>™e^KlBr6' 
della sode locale dolio stesso Banco, per una 
sottrazione di 18,900 lire. 

La sottrazione risale a molto tempo addietro. 
Si constatò appena ora, avendo il Marini 

dovuto rendere i conti por la imminente ispe­
ziono governativa. Il Marini godeva la stima 
e la simpatia dei superiori e dei colleghi. 

— lersera si sviluppò un forte incendio in 
una baracca di lagnami dell'impresa Poffanì, 
presso Ohiappella. 

L'incendio molto pericoloso potè circoscri­
versi con l'aiuto dei pompieri, soldati e ma­
rinai. Il danno è di 2000. 

— Gli addetti alla spazzatura delle strade 
si posero in isciopero reclamando una mercede 
maggiore. 

La " souris blancha „ 
(Dal FanfuUa) 

.Quando - parecchi anni fa - diventò mini­
stro dei lavori pubblici in Francia il signor de 
Frej'cinet, Quintino Solla, che gli era istato 
compagno di studi all' Bcole des Mines, gli 
scrisse un gentile biglietto di congratulazioni 
tì di auguri. 

La «souris bianche » si orodette certamente 
troppo alto personaggio per ricambiare la stes­
sa cortesia ad un semplice uòmo di Stato ita­
liano, e si limitò a restituirgli un biglietto da 
visita. ' 

Oggi il signor de Freyoinet cade dal potere 
per non aver saputo lavarsi da quo! sospetti 
di torbide relazioni, in cui si trovano avvolti 
i più alti papaveri dell'opportunismo france.se: 
e la riputazione di Quintino Sella è sempre 
alta Cd intatta nella coscienza de' suoi concit­
tadini, j 

Ciò vuol dire che, tosto o tardi, viene ani-
che per gli Stati il quarto d'ora in cui la quof 
stione morale primeggia, e che allora quelli 
soli fra gli uomini politici si salvano, i quali 
abbiano tenuto al potere quella condotta di 
austera moralità, che rende i cittadini rispet­
tabili nella vita privata. 

Ohe a siffatto qiiàrto d'ora si sia giunti in 
Francia, non è ormai più da discHtere. Le 
orisi ministeriali rivelano, colla loro frequen­
za,' il moto sussultorio delle coscienze, che 
chiedono luce, morale, verità; e la conti­
nuata ecatombe degli uominiipnbblici dimostra 
che neSsuh '̂Sei^vigio, nessunr passato nessuna 
autorità di nomi riesce a porsi sulla, bilancia 
cóli'irresistibilé bisognò di aria pura e salu-
lubre, che sforza i polmoni della Repubblica 
francese. 

A noi pare di buon augurio, e per essa, e 
per l'Europa, questo indirizzo degli animi. 
• Il rilassamento dei vincoli che debbono pur 
legare la morale alla politica è divenuto, spe­
cialmente nei governi a baso parlamentare, 
cosi scandaloso, che quanto succede in Fran­
cia può essere a buon diritto considerato co­
me una lezione per tutti. 

Il Ribot, ohe forma, col Carnot e col Bris-
son, la triade di maggiore onestà ohe sia ap­
parsa, in questi ultimi tempi, nel governo fran­
cese, è per due volte chiamato a ricomporre 
il Governo, e per due volte deve espellerne 
gli uomini compromessi, per quanto Contino, 
come il liouvier, il Freycinot, fra i maggiori 
delia repubblica. 

Il Floquet, con ingenua immoralità, afferma, 
di Jiver destinato alla stampa amica parte dei 
tondi spettanti agli azionisti del Panama, e il 
Floquet deve lasciare la presidenza delia Ca­
mera, troppo facilmente guadagnata per una 
fra«) del 1867. 

Il Freyclnet tresca con Cornelio Herz, e 
questa tresca costa forse un po' più del por­
tafoglio all'abile amministratore dell'esercito 
francese. La severità morale prende d'un balzo 
il posto lasciato per molti anni in balia dello 
scettico opportunismo. La Francia vuol sapere 
se i suoi reggitori siano tutti uomini dalle 
inani nette; e se vi trova una macchia, manda 
i suoi pniprietari a lavarselo... nella vita pri­
vata. Porse gli uomini pratici, in Francia e 
fuori, troveranno questo procedimento inabile 
e ingenua qjosta teoria gli uomini di coscienza 
e di fede deplorano che si sia dovuto ricor­
rere a così aspri mezzi, ma applaudono che 
vi si ricorra. 

Certo, v'è io tutto ciò qualche cosa di do­
loroso, ed è il danno che si porta ai credito 
pubblico. Ma neanche in ciò bisogna farsi il­
lusione. 

Il credito pubblico è offeso più dalle co.se  
che dalla manifestazione di esse. Quelli che 
chiedono a mani giunte l'oscurità, in nome 
del credito pubblico, avrebbero ordinariamente 
giovato ad esso assai più, astenendosi dai fa­
re, come privati, operazioni diretto a danneg­
giarlo. A noi par sempre pelosa la carità che 
mostrano gii affaristi per Pintangibilità del 
credito pubblico. Rivola nuH'altro che l'inten­
zione di offenderlo in segreto per alenai altri 
anni, ricavandone alcuni milioni di più. Quan­
do poi la catastrofe, per effetto delle cose, so-
praggiungesse, i milioni saranno in tasca e 
olii vivrà vedrà. 

E por questo che l'opinione^ pubblica fran-
ceae^siijpreooOHpn, mano •dBgIk,®ffetti,idì jqueste 

i,bruttuneirilowte,rcheddeHa noBessità di.im-
»)editilO|)poesibiUmouto ,per • tlavvflnire.^Jl - cre­
a t a fHjhbljeo potrà avwio ,oggi ,,quals!he ma-
gagna'.a- sanare, ma si rialzerà indubbiamente 
domani. Laddove so la per,sistente complicità 
del silenzi avesse coperto le deprodazioni del 
Panama, ,nossuna..irapresa,,in(lustriaIe,,.sareb!>e, 
stata più possibile in Francia, se non a patto 
di consacrare due terzi di ogni capitale d'a­
zionisti a corrompere quelli ohe avrebbero po­
tuto assicurare all'altro terzo esuberanti gua­
dagni. 

Sembra che la Repubblica non voglia per 
sé un avvenire economico di questa indole. K 
noi non abbiamo nessuna ragiono di negarle 
in questa: impresa le nostre, simpatie; sopra­
tutto trattandosi idi un, paese, dove due mo-
narehie si son lasciato vincere, per non aver 
;saputo,f.corae Cr-istoi espellere i-traflloatoriidal 
tempio... e dal potere. R. BONFADINI. 

IV! I , T A t , l A 

Il comm. Bodio ha pubblicato in questi di 
la Statistica delie cause di morte. 

Vi spigoliamo le seguenti cifre : 
Nei 18H0 morirono nel Regno 795,911 indi­

vidui, che confrontati colla popolazione cal­
colata danno per quoziente 20.80 morti per 
ogni 1000 abitanti. 

La Statistica, enumera non meno di 171 
malattie, che furono causa dì morte. 

Per necessità ci limitiamo a trascrivere le 
cifre relative ad alcune cause predominanti. 

Morirono di 
nel IPSO 1890: 

Vainolo 13,416 7,120 
Morbillo 13.800 • 14,394 
Scariattina 6,444 7 396 
Difterite 18 418 12,284 
Ipertosse 12,275 13,091 
Febbre tifoidi-a ' 22,7.56 20,441 
Febbri da.malaria 16,194 15,624 
Febbre puerperale 4,096 3,694 
Malattie tubercolari 60,523 57,917 
Pellagra , 3,113 3,698 
Tumori maligni 12,923 12 98(1 
Tabe senile 28,917 30,66S 
Congestione e apoplessia ce- ! 

rabrale 31,598 30,640 
Bronchite e polmonite 134,624 162,123 
Malattie del cuore e del pe­

ricardio 41,302 40,842 
Enterite e diarrea 92,1,34 97,3,09 
Alcpolisrao 426 .484 
Morti accidentali per uh-

• • • -40 19 
,1,42 .161 

briachézza 
Avvelenamenti 
McH'ti. aecidentnli, escluse 

quello per ubbriachez-
za e gli avvelenamenti 10,121 9,174 

Suicidi ! ' 1,463 1,65') 
Omicidi 1,458 1,302 
Morti per altre cause e per 

causo ignote 241,885 252,891 

768,068 795,911 
Pochi ..saranno sorpresi di apprendere, che 

r Italia, fra gli Stati d' Europa, occupa, per 
abbondanza di morti, uno dei primi. 

Nel 1889 la mortalità fu in Italia, più bassa 
che mai ; per 1000 individui ne morirono 2.5,63. 
Nell'istesso anno si ebbero in Francia 24,,in 
Svizzera 20, nel Belgio 19,6, nell'impero ger­
manico 24,27, in, Inghilterra 17,86, nella Sve 
zia 15,14 morti per 1000 individui. 

Solo l'Austria, fra 1 paesi di cui si cono-
sciuio i dati, ci superò con 27,16 morti per 
1000 abitanti. 

In generale in Italia, più che altrove, infle-i 
riscono le malattie infettive, sopratutto le. 
febbri tifiche, malariche e del vaiuoio. i 

Cosi si ebbero nel 1889 non meno di 13,416 
morti di vaiuoio in Italia, e soltanto 23 in 
Inghilterra, 159 in Prussia e non più di 1603 
in Fraacia. 

Di difterite morirono 22756 individui in I-
talia, 5424 in Inghilterra, 4445 in, Francia. 
Di febbri malariche morirono 16194 individui 
in Italia, 158 in Inghilterra e in Francia sono 
cosi poco diffuse che non se ne tiene nem­
meno conto. 

Abbiamo anche la pellagra, che negli altri 
paesi è del tutto o quasi dol tutto ignota. 

Sono al contrario, più rari in Italia che in 
molti altri Stati, 1 casi di morte per ipertosse 
per le varie formo di affezioni tubercolari, 
per tumori maligni, e per alcoolismo acuto e 
cronico. 

Olio anze ad Alamanno Morelli 
li Corriere Italiano dì Firenze descrive le 

onoranze rese l'altra sera alla salma di Ala­
m a n n o Morelli nella sua dimora di Scan-
dicci. 

Tutti del modesto villaggio parteciparono a 
rendere più solenne l'omaggio all'artista e al 
maestro grandissimo, all'uomo di mente eletta 
e di cuoi buono o sincero. Da Firenze cplà si 
recarono alcuni amici e i rappresentanti dalla 
Compagnia Pavoni-Lombardi e della Compa­
gnia di Alceste Corsini e vari giornalisti. 

Nella cappella mortuaria, primo prese la 
parola Tommaso Salvini, ricordando le virtù 
private, nonché il'valore artistico dell'illustre 
defunto. 

L'oratore salutò Morelli à nome della stam­

pa e degli nijl,9ri|iij;-a,i^nrtatici, o.,nel pf.onun-[ 
ziare le ultiaio piirolo, del .suo dìscor.'io, pro­
ruppe in dirotto ,pi,aijto. ' 

Ebbe quindi la parola Gattesco Gattesphl, 
che esordì fqlicoraepte deplorando la (liparlita '̂ 
dolorosissima del celebro artista. Ricorijò.qujudi' 
la sua gloria. 

Padova, che ricorda con affetto o con am­
mirazione, il MprelH,,?! associa di i. uore ai 
tributi di omaggio rosi alla di lui memoria. 

CRONACA DEtLA CITTA 
Qnoeiflceuza. 
Il prof. Giuseppe Veronese fu nominato Ca­

valiere della Corona d'Italia. 
Dandoli lieto annuncio, noi ci congratulia­

mo vivamente coll'egregio insegnfinte per la 
meritatissima onorificenza. 

, . • „ , * , „ * 

Giudici: Coneillatori, 
Per opportuna notizia al; pubblico, ci è do­

veroso di n.otificare cho le udienze presso il 
Conciliatore del I' Mandamento saranno te­
nuto,,allo qre 10 a. dei giorni di lunedì e sa-
ba,tq; di ciascuna settimana; ritenuto che il lu­
nedi saranijo disou.sse le ;Cause, il cui. valore 
non ecceda le L. 50 ed il sabato quelle di va­
lore superiore. . , 

— Le udienze presso il Oonciliatore del II' 
Mandamento:,vennero fissate invece nei giorni 
di martedì e venerdì di ogni settimana alle 
ore 10 a. con avvertenza, cho al,martedì vor­
ranno trattate le cause non eccedenti le L. 50 
ed .;aì venerdì .quelle superiori a detto im­
porto. 

-.% 
Unione Mutua Ira jjli .Agenti Indu-

sti,'iaU e Commercial i . 
In questa benemerita Unione Mutua avrà 

Iupgq,Ja annuale,distribuzione dei premi agli 
alunni di queste scuole serali di commercio, 
domenica 15 corr, alle oro 2 p. nella sede so­
ciale in via Pozzetto N. 222. 

Analogo invito si spedisce a molti cittadini, 
acciò vogliano colla loro presenza rendere più 
solenne la festa. 

Un.banchetto . , 
,La„stesss Pigiane Mutua, dejia.gualo si parla 

altrove, nella nostra cronaca, spedisco..la..se,-
guente circolare ai suoi soci: 

Nel dubbio che la S. V. non sia a cogni­
zione.del: Banchetto Sociale, ohe avrà luogo 
il 15 corr. alle: 6, p. alla St,ella d'Oro, per fe­
steggiare il decimo anniversario dalla fonda 
zione AeWUnione Mutua fra gli Agenti In­
dustriali e Commerciali di Padova; il Co­
mitato avverte ch^ Sahato.sera li cor7\,cessa; 
il tempo utile, per 'iscrizione. 

Desiderando poi ch'Ella pure debba essere; 
fra i numerosi aderenti, prega la S. V. avo-' 
lersl iscrivere non più tardi del .suddetto ter­
mine, prEìSso il negozio dei sig. Giuseppe Can­
io durante il giorno ed alla Sede Sociale dalle 
ore 8 Ii2 alle 10 1|2 di sera. 

,NB. -^ .\ll'atlo della, sottoscrizione si do-
vran.in pagare L. 3.50 (tassa fissata pel ban­
chetto) e verrà rilasciata relativa tessera per­
sonale, 

- A 

Riforme Amministrat ive . 
È pronto al Ministero delle finanze il 

progetto per autorizzare il Governo a mo-. 
clificare alcuni contratti dì appalto che fi-, 
nera venivano conclusi dalle Intendenze di fi­
nanza : si tratta specialmente di quei con­
tratti, che, mentre, portano oneri diretta­
mente allo Slato, riguardano interessi e-
sclusivamente provinciali. 

Sarà pure presentato un progetto di 
legge riflettente il nuovo ordinamento,;de-
gli Uffici del registro, in conformità alle 
nuove giurisdizioni mandamentali delle Pre­
ture. 

La soppressione di alcune P,reture ha 
fatto riconoscere la necessità di soppri-' 
mere o cambiare di residenza taluna delle 
attuali Ricevitorie del registro. 

* * 
Cambio di biglietti consorziali e già 

consorziali . 
Per gli effetti delia Legge 7 Aprile 1881 

N, i33, i biglietti da centesimi 5o e L. U 2, 
20, loo, 25o e 1000 consorziali e già con­
sorziali non presentati al cambio entro il 
i3 aprile iSqS, saranno prescritti a favore 
dello Stato, 

iPer agevolare ai possessori di tali bi­
glietti il modo di realizzarne il valore, a 
tempo dfibito si è esteso il cambio in tutte 
le Tesorerie del Regno e si ,è interessate 
dal Ministero del Tesoro quello, delle Po­
ste e Telegrafi di incaricare .tutti gli uffici 
postali del ritiro e cambio sul luogo 
dei biglietti stessi fino all'epoca suac­
cennata. 

* * 
Acquedotto. 
La Direzione dì quest ' importante servi­

zio, pregata a mandare da noi per mettere 
in corso l'acqua gelata nei tubi, rispose d 
non poter provvedere a questo. 

I^a pafte nostra protestiamo , contro tale 
imfroyvi,da rj^pg^ta, e ci riseryiamo alla 
nostra yfilta di non pagare quanto non ab­
biamo consumalo, 

^(•cJetiV K Oanjte Alighieri ». 
Domenica, 15, alle ore 3 pom., nella seda 

dell'Associazioiio popolare Savo ia , ia Società 
Dante ^Wj/Wm' si riunisce in Assemblea,ge-
.nerale ordinaria per discutere il seguente 

.ORDINE DML GIORNO 

1. Resoconto morale od economico del­
l'anno 1892. 

2. Proposta per la costituzione di un tondo 
patrimoniale stabile. 

3. Rinnovazione parziale dol Consiglio di­
rettivo in sostituzione degli uscenti per an­
zianità cav. pirof.j FjVtoi* Polaceo, cav. prof. 
Landò Landucci e cav. prof. Alberto Mo­
relli non rieleggibili (Art. 2 dei Regolamento). 

4. Nomina,del Presidente e del Vico-pre­
sidente. 

!̂5. Nomina..dei .delpgati ordinari 0 sup­
plenti al prossimo quarto Congresso sociale da 
tenersi in Firenze. 

11 Presidente, V. POLACCO 
. Il Segretàrio, L. A. Ferrai 

. ' . 
Sussidi pei maestr i del le scuole se­

rali ,e, lesitlye. 
Abbiamo lasciata piena libertà di pat'ola ai 

signori..riiaastriidi.Este per niostrare che noi 
accogliamo . da , ogni parte le comunicazioni 
ohe per avventura possano giovare al servizio 
pubblico. 

Prese però diligenti informazioni possiamo 
assicurare ohe Pi-ef^tto, 0 Provveditore non 
potevano fare di più né di meglio. Le ultime 
niil:izie per l'elenco dei maestri da sussidiarsi 
per scuole serali e (estive pervennero all' Uf­
ficio scolastico nella seconda metà di novem­
bre; al p dicembre era approvato dal Consi­
glio Provinciale Scolastico il riparto della 
stessa somma destinata all' uopo; pochi giorni 
dopo venne approvata la proposta dal Mini­
stero, ma non sì spediva mandato di compi­
mento. 

Questo pervenne cinque giorni sono, e l'uf-
floio scolastico ha già venduto più di ,400 
buoni, phe vengono mandati alla Centrale di 
Firenze. Saranno esigibili, nella, prossima set­
timana. 

Anche un altro giorno fu pubblicato un ap­
punto contro l'ufficio scolastico due settimana 
fa, nell'ultimo foglio,, fu fatta la più ampia 
ritrattazione. 

. ' . 
A yalono^bpijsa.. 
Il Ministero di agricoltura, industria e com-

[r:i,-icio,h^,determinato di accogliere nel pros­
simo anno scolastico, che comincia col mese 
di marzo 1893, setti) alunni nell'Istituto fo. 
restalo di Valombrosa per un corso di stud 
di quattro anni, ultimato fi quale gli alunni 
avranno diritto alla nomina di sotto ispettori 
forestali aggiunti, coli' annuo stipendio di 
L. 1200. 

Inoltre i giovani forniti della licenza dell'I­
stituto tecnico, sezione df agrimensura e dì 
agronomia, che hanno eonipiuto gli studi 
[iresso il suddetto Istituto di Vallombrosa, 
! ossono essere ammessi nello Università di 
primo anno delle facoltà di .scienze matemati­
che e naturali pel conseguimento della laurea 
o diploma di ingegnere civile, purché presen­
tino oltre il diploma di perito forestale, una 
ilichiarazione del direttore dell'Istituto dì Val­
lombrosa dalla, quale risulti la loro speciale 
attitudine agli studi superiori. 

Le domande relative dovranno essere ri­
messe al detto Ministero col tramite di que­
sta Prefettura prima del 20 febbraio p. v. 

Il concorso si terrà in Roma il giorno 6 
marzo p. V. 

Societfi Margherita di patronato pel 
ciechi in Italia. 

Essendo incorse alcune inesattezze nella co­
municazione stampata il giorno 9 andante, pre-
i;aii, pubblichiamo: ohe fra i soci perpetui de­
vono figurare anche il Circolo Filarmonico 
di qui e il comm. Luigi Luzzatli e che in 
luogo dell'indicato cav. Scapin deve stare il 
sig. comm. Domenica Scapin di Bagnoli, 

Rissa. 
A Soleaino i fratelli Pegurarn M.'.b'sln e Oan-

.Ido vennero a rissa con certi Vanzan Anto-
n o e Manin Mariano. 

I due primi riportarono delle lesioni di ron­
cola in varie parti del corpo giudicate guarì­
bili in giorni 7. 

I feritori furono arrestati. 
» 

, ,* * 
La seconda iest ina di lamigl la al Club 

di Scherma. 
La seratt^ d'ieri, ha segnato un crescendo 

notevole, sia per il numero degli.intervenuti, 
come per la riapparizione di alcuni fiori gen­
tili che invano furono desiderati nella passata 
festa. 

Noi, da un cantuccio della simpatica sala, 
assistevamo allo sfilare dello coppie e vorrem­
mo qui dire di tutte io graziosa signore 0 si­
gnorine che ci passavano turbinando, dinanzi 
agli occhi, ci limitiamo, per niaiicjtnza di spa­
zio, ad liifforinare che essa formavamo il più 
seducente bouquet e a confessare ohe abbiamo 
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tovidiiito e di cuore quoi simpatici giovanotti 
pensando con rammarico al' nòstro passato. 

•' A rivederci, venerdì pròssimo,' corti bho il 
, cmcendo continuerà. 

• . > - • ' • « • • 

A B 
; Cì rco lo FUodranjinntif jo. 
i; Nell'ultima Asserali!8aMei_soo,ì si procedette 
' 'ulta nomina de,lle cariche sociali, e risultarono 

oletth 
Presidente, effetuvo =• Soomazzetto Antonio • 
Consiglieri — ' Milanese Eugenio, ,Dè Man-

druzzo Gustavo,' Toschi Amedeo, Torre-
siiii Aneeld, Arpaja Antonio, Aiidroolli 
Pietro, Pidelto Emilio, Ballino Umberto^ 
Oava Attilio, Campi Curio, Gasparini Giù] 
seppe. ' ' ' ' 

. . ' . 
P o v e r a v e c c h i a ! 
I Aù'diii iepigiiiio'queste linee, perchè noi' 

, invochiamo la loro misericordia. 
Favro rer&sà, detta Faiiaro, è una donna, 

quasi settnagenaria, colle gambe semi-parali 
tiche, che, quando può farlo, si trascina pe 

le vie della citlà domandando l'elemosina. 
Non ha nessuno al mondo, che pensi a lei -

nessuno, che renda meno tristo la sua tristis-
\ sitati vecchiaia. 

La dìsgr'a?.iata cadde l'altro ieri sulla puh-
, blica via e si fece del male, onde venne por-

tata all'Ospitale. - Ma presto dovrà uscirne. -
Come potrà vivere .allora? 

La Casa di Ricovero non la vuole; l'Ospi­
tale la licenzia; alla Casa d'Industria non può 
andare, perchè le gambe non le servono; per 
la stossa ragione, non'può ricorrere alla Cu­
cina Economica, la quale non fornisce le vi­
vande a domicilio - dato'e non oòrióeSso che 
la Favro sia in grado di procurarsene ma 
senza un soldo, com'è, e senza modo di gua­
dagnarsene. 

Dunque? La lascieranno morire di fame e 
di freddo? 

Ciò. a Padova, non succederà sicuramente. 
, il Municipio e la ,Congregazione di Carità 

provederanno. in una manièra qualunque, 
alla sor'e di questa infelicissima, - L'umanità 
lo impone. 

U n ' E d ì c o l a c h e c a m m i n a . 
< ' t'Èiiiciiia che sV ifbvkva sull'angolo della 

, Yia S. Clemente venne trasportata in Piazza 
, dei Frutti sull'angolo del Salone, proprio di 

, fronte al negozio manifatture Mattinsai. 
,11 permesso di tale trasport» fu ottenuto 
mediante le prestazioni di certi impiegati in­
teressati nella faccenda.-: Si, domanda come'e 
perchè ai possa fare una tale concessione, men­
tre sotto l'altro Assessore non fu mai accolta 
simile domanda. 

B noi troviamo giusto di dover accennare 
alla faccenda di questa Edicola, alla quale si 
i fatto subire, quasi direi, per un capriccio 
un trasloco, non badando che le stesse ra­
gioni - se erano poi ragioni - che militavano 
a favore del primo negoziante, stanno anche a 
favore del secondo. 

Meglio era lasciarla ài luogo di prima, piut­
tosto che suscitare nuovi lagni. 

Altri giornali - primo il Gazzettino - hanno 
rilevata questa cosa : noi ci associamo com-
pletameiite, anche perchè può sembrare che 
s'usino delle preferenze verso un cittadino, a 
danno d'un altro. 

Nelle nostre osservazioni convengono quanti 
hanno un po' di logica in testa. 

Giorna l ì s iuo . 
È uscita il primo numero dell'anno V. della 

•Ouida del Pollicultore, diretto dal signor I. 
Mazzon. 

L ' A s s o c i a z i o n e t r a i te legraf i s t i de l lo 
S t a t o . 

In seguito ad un voto emesso dalla Assem­
blea generale dei soci, con decorrenza dal 1. 
ottóbre u. s., si è costituita iri Milano e con 
sede provvisoria nei locali deU'Associazioiie 
Generale fra gli impiegati civili (via Silvio Pel­
lico, n. 8) un'Associazione di Mutua Assistenza 
fra i telegralisti dello Stato. 

Per i colleglli di Padova noi siamo pronti di 
•dare questo annuncio, che tornerà gradito. 

* 
L a n u o v a l egge su l T i r o a S e g n o . 
Leggesi \w\VEsercilo, in data del 13: 
Oggi sarà distribuito il progotto di logge pre­

sentato alla Camera dal Ministro della guerra 
iper modiflzazioni alla legge sul tiro a segno. 

Il progetto è preceduto da un'elaborata re­
lazione, nella quale si dà ampia ragione di tutte 
Je modificazioni proposte. 

• ' à 

Collegi mi l i t a r i . 
Il Ministero della guerra ha emanato le pre­

scrizioni relative alle amraissiosi negli Istituti 
militari per l'anno scolastico, che avrà prin-
«ipio col primo ottobre 1893. Sono, come ab­
biamo detto ieri, disponìbili 25 posti in cia­
scuno dei Collegi militari di Milano,'Firenze, 
Roma, Napoli, 20 in quello di Messina, 140 
nella Scuola militare di Modena, 70 nell'Acca­
demia militare. Oli esarai avranno principio il 
17 luglio per gli aspiranti ai Collegi militari; 
il 26 giugno avrà luogo l'esame scritto preli-
ttìinare, e nella prima inetà, d'agosto si ter­
ranno gli esami rimanenti per pli aspiranti alla 
Scuola militare; per l'esame cpmpleihentare 
per l'Accademia militare sarà ulteriormente 
indicata la data. 

Noi date pubbl cit i i queste prescrizioni del 
Ministeto doli i guni i non possnmo a ineno 
ili ripetere l'osservazioi e,' cfae già ci odoorse 
di fare più \olto enea il limitato numero di 
posti lasciati disponifiili nei Collegi militari 

La viti di questi Istituti e stata posta upe-
tulamento in discussione, e noi non abbiamo 
tfalksclato di pspumeio al n^uaido II pareie 
nostro, ad essi tavorevole. Gioite voèi invece 
sorsero 4^ invociìrno' la soppressione, sopra-
tKtto in nome dell'economia; m.a: la soluzione 
adottata òi sembra assolutamente la peggioro 
di tutte, come quella che, conservando in vita 
i Cqllegif'li condanna in corto modo alla lenta 
ni(>rt6 'della consunzione. Indubitamente non 
è, non' può essere economicamente vantag­
gioso ridurre unnuàltrionte il numero degli al­
lievi in tutti e cinque i Collegi e conservare 
cosi per settàììtdcihfi'itè Mìey'ì i locali, ilpor-
sonale d governo, gli insegiionti, il personale 
il'amministrazione e di servizio, che è suffl-
ciente per un numero quadruplo di allievi. 
Per concretàro il nostro coiicetto in cifre, di­
ciamo che è enorme Valiquoia di spesa per 
il direttore ascenda annualmente a quasi dieci 
lire per ciascun allievo: e ciò che si dica di 
una spesri, può dirsi di m'otie 'altre. Per ot­
tenere un'economia (se è questa che si vuol 
ottenere) occorrerebbe, noli già diminuire, ma 
aumentare il numero degli allievi. Lo abbia­
mo detto è lo ripetiamo... haimè! inutilmente 

Medico d e n u n c i a t o . 
Nel libro nero della P.'S. troviamo registrato 

quanto segue: 
Il medico] di Arzergrande P. Mazzerello sareb­

be accusato di procurato abòrto verso la ve­
dova Turrin Vincenza, la quale ritiensi, per 
tale motivo, cessava di vivere. 

II Mazzerello venne_ denunciato dal sig. Pre­
tore di Piòve di Sacco all' Autorità Giudizia­
ria, essendo trascorsa la flagranza. 

Noi pubblichiamo la notizia, senza com­
menti. 

D i so rd in i ag l i S t a t i Unit i-
Questa notte le guardie di città arrestarono 

Corti P. L. Luigi, ràùratòre dèi Portèllo é S. 
Pietro da Ponte Corvo perchè commisero di­
sordini nella birreria agli Stati Uniti. 

. ' . 
B e v e v a a u l io . | 
T. Luigi fu sorpreso mentre beveva vino da 

una botte nell'osteria di Stella Achille. 
Fu arrestato. -
C o n t r a v v e n z i o n e . 
Le'guardie di città dichiararono in con­

travvenzione certo R. Alvise abitante a Sa­
vonarola perchè fabbricava clandestinamente 
generi medicinali. 

• • 

F e r i m e n t o . 
A Teolo verso le ore 2 a. certo De Zanetti 

Emilio per futili motivi veniva ferito con ar­
ma da taglio al basso ventre dal conterraneo 
C. Enrico. 

La ferita fu giudicata guaribile in giorni 
dieci. 

m 

B a n d a c i t t ad ina . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno IBcorr. dalle 
1 alle 3 pom. in Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Polka - Teresina - Paliimho. 
2. Sinfonia - L'Assedio di Corinto - Rossirii 
3. Duetto - L'Ebreo - ApoUoni, 
4. Valzer -In campagna -Galli. 
5. Finale IP - Alda - Verdi. 
6. Marcia - N. N. 

* * 
7 5 ; R e g g i m e n t o . 
Programma del concerto che darà la Banda 

militare il 15 corrente dalle 1 alle 3 poiner. in 
Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia - Un saluto agli amici- Bennati 
2. Atto 2' - Faust - Oonuod. 
3. Fantasia' per cornetto - Traviata - Ros-

siiri. ' 
4. Marcia turca - Mozart. 
5. Finale 1' Il fiffHìWl prodigo - ponchielli. 
6. Valzer - Vino, donna e canto - Strauss. 

B O L L E X n N O , 
delle pnbblicaiiioni matrimoniali 

del 8 G e n n a i o 1 8 9 3 

Seconde pubblicazioni 
Golfetto Bartolomeo fu Isidoro barbiere con 

Meneghetti Anna fu Pietro sarta. 
Tonello Isidoro fu Liberalo macellaio con 

Castaldo Maria di Q. B. domenica. 
Rota Cario di Giuseppe tenente commissa­

rio con Zaborra nob. Francesca di Paolo pos­
sidente. 

Sartorati Bartolomeo di G. B. fabbro con 
Marcolan Antonia di Luigi domestica. 

Tutti di Padova. 
Pavanello dott. Antonio professore in Bus-

setto con Bellan Maria di Q, B. possidente in 
Ferrara. 

Favero Luigi fu Gerardo domestico in Ve­
nezia con Franzoia Elvira di Giuseppe stira­
trice in Venezia. 

Dallefrate Domenico di Giovanni artigiano 
di Borgo con Resohiglian Santa di Luigi ca­
meriera in OonsHlve. 

La questione dèi disoccupati ' 
stamane una CòmmlMlono di operai disoc­

cupati si è recata alla Prefettura p'er ottenere 
un colloquio ooU'iilustrfesimo sig Prefetto 

Questi ricevette la Commissione, i quale, 
empiiste rè "'IrisVissime condizioni degli operai 
muiatori e braccianti, p'i'egòch^ l'autorità |p-
oale facesse otllci verso il Ministero per otte" 
nere qualche lavoro. 
' f i Pretetto promise ohe egli, per quanto può> 

cercherà di soddisfare questi voti, che sono 
d'altra parte giustìssiini o meritano speciale 
riguardo agli operai stossi per i modo onde 
seppero o mtehersi in questa ciicostanza, non 
lasciandosi sconsigiiare da sobill itoi i estràhei 
lilla questione ed ai bisogni della c'assc. 

La Oommissione degli operài decida fi ìt-
tanto di rivolgersi alla pubblica beneficenza, 
acolò sia possibile di ottenere un qualche sus­
sidio nelle deplorevoli condizioni di centinaia 
di famiglie. . ! 

Il conte senatore Saladìni comincio per pi i-
mo a contribuire a questa pubblica solloscu-
zlone. 
,. Noi, con tutto il cuore e manifestando tutta 
la nostra simpatia a questa classe di disetoda-
ti, che dà esempio df" bontà e di s iggn7?a a-
gli operai di molte altre città, apiiamo le 
lìostre colonne ad una sottoscrizione, che 
spei'iamdi perii pubbliteo bone, fruttuosa e sol­
lécita. ' 

::È]rjE^isroo 
tlcS llbi^S pepvflKBiutt' a l Gal i lnct to «BS l«<-

' <uvn: l i d i a !!io«lctà <r Ikicornsaln-
litffisilo n e l HniCNC d i flIccBilbi'C ql* p> 

A Oalileo Galilei p'er il 300'.o'anniversario 
delia sua orazione inaugurale (numero unico). 

Ricìtel. - Fra cent'anni. • • , 
Hossi. - Galileo Galilei e il suo metodo. 

• Gwrini. - La guerra e lo stato, sociale. , 
Barone. ~ Come operano i grandi eserciti. 

• Manfredi. - Conferenze interparlamentari e 
congressi per la pace. 

'Ferro. — Le donne guerriere. 
• Fmaro. - Per il torto centenario dell'inau-
gu'razione dell'insegnamento dì Galileo Galilei 
nello studio di Padova: 

Gloria':- L'osservatorio e l'abitazione di Ga­
lileo Galilei in Padova. 

Università'di Padova. - Rotulus et matri-
cula D. D. .iuristavum et artistarum gymnasii 
patavini A 1592-3. , i' -li •• •, 

Accademia di Padova. - Omaggi a Galileo 
Gklilei''pljril'tei'z6 centenario dell' inaugura­
zione del suo insegnamento nei Bo. 

Scolari, - Il regno e tasociòcrazia. 
Mastranga. - L'Italia coloniale. 
Corradino. - I canti dei Goliardi. • 
Bourget. - Oosmopolis. • 
Chuquet. - r Rousseau. , 
Fagazzaro. - Per la bellezza di un'idea, 
Minimus. - La donna e l'esercito". 
Almanac/i de Gotha pour 1893. 
Natale e capo d'anno. - Numero spec ale 

della III ustraziona Italiana, anno 1893. 
Almanacco illustrato delle famiglie cattoli­

che pel 1893. 
Alm.anacco iB\ giornale l'Italia Agricola pel 

1893. • • 
Omboni. - Achille De Zigno. Cenni biogra-

Ilei. 
Annuaire publié par lo bureau des longitu-

dines, pour fan .)893..' • • ' 
Ferraris. - Onoranze centenarie a Galileo. 

Discorso del Rettore Miigniflco della R. Uui-
vei-sitù di' Padova.' ' ' • • • 

Ferraris.'- L'anno accademico 1891-1892 
nella R. Università' di Padova. Relazione. 

JarrO. - Sul palcoscenico e in platea. 
' Colombe!/. • Les causes ga|es. 

Vaccaro. - Genesi e funzione delle leggi pe­
nali:. Ricerche sociologiche. 

Il Comizio Agrario focale dà gentilmente in 
lettura al gabinetto del,a Società quattordici 
periodici di agricoltura. 

.-"d uornere deir.A' ne 

E che Ma/?i sia dpgno dei nostri elî gi lo 
diinostraiJó i dire mòHrtlbgUl Semplicità a il 
Dito - due cosine giaziose, tutte e duo piene^ 
di Sile,"tutl6 è une diUlcli a lecltare. 

Ma il Mazzi, nella prima, coiiimo\onte poi 
un episodio tootaiitissinio, ha sipnlo ottt iiei'e 
qualche cosa di più qualche lagi imiicci.i cioè 
dagli occhi delle sensibili signoio od applausi 
e movimenti d'f.ppio\n/ione dagli iiitelli.ienti 

Ciò vuol due che l'artista non si, non ,'oc­
cupa soli ulto di fai tidero vuole quilche cosa 
di pili. Minio II \piita, e ci i lesci 
Noi tutto' 10 a\E-*vaiiio conoseiuto fìnd ilU pi iiii-i 
volta lo diciamo ô ĝi soltanto, peicho ila 
sGiata <loirait,stl abbuimi \oluto pollaio il 
iiosiio fioro 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Verd i . •— Si lappiesentj 1' opeia 
in un atto, del miiestio Masfngiu 

Cavallerìa iustwina 
con li Ballo OliALISOA 

T o a t r a G a r i b a l d i . — Questi sma h coni 
pimii.i diammatica diiLttt dal cav Dnininici 
lappresentetà 

Il medico delle s/gnoie 
I due sordi 

Ore 8 li4 

T E L E G R A M M I D E L L E B O U S E 
Padova, 14 gennaio iSoS 

n o m a 13 P a i ' l g i l ì 
Roaiiita contanti 94,80 Eoadita Ir 1 OjO 96 12 
Eoiidita por fine 94,12 Idem A 0(0 perp 91,07 
Banci Gcaeralo aia, Wom 4 I l i 0|U 108,10 
Credito mobiliare 4 8 9 , - Mcm ital. 0 OjO 90,17 
Anioni S. Acqua Pia ..— — Canibìo: s,. Londra 88,11 
A m n ì S III mobiliare 100,— Consolidati ingl, 9818 | i l i 
Parigi a a mesi ,-p,— Ollllllg.,,JiOfflli,'inIo :110,7;i 
Londra a '< mesi —, - Cambio Ib l ì a 3 7iS 

1! •sMilano 3. .,; Rendita.'turca 41.07 
Rondila it. contant n.ap Banca di Parigi 1117,50 
.. , j . '.fine !9S*n 'fnnisiiio nuoy,e 477, 

Aiioni Mediterr. 58IW= Eguiano 0 0(0 490.83 
iianificitì Roflsi mi,4 Rendita ungherese . n8 ; i3 
GoÈoniiieio-, Cantoni 3S0,-f. Rendita spagnuoia 00 , 
Navigazione general 33».Fa lì,?ncp, scinto i^arigi 137,81! 
Rfìffittcria Zuccheri ìri,-^ Banca Ottomana 8811,88 
Sovvenzipìiì 28,M= Credito Fondiario 941.811 
Società Veneta 30,=+ Azioni Snen ... 4883. 
Obbiig; merid. aw-as. Azioni,Panama .1.8,7,5 

» . nuovo 3 0|i 2 9 8 i - ' Lotti turclii 80,'2!i 
Franciaia vista lOi . l I i i Ferrovie nieridiona l 614,88 
Londra a 3 mesi 56,»lì Prestito nififlo 77,15 
Berlino a r i s t a 128,81) Prestito portoghese « lyl 

Venez ia 13 ' V i e n n a i3 
Rendita italiiiiia l 94,80 Read, io carta 94,62 
Azioni tRaiiifla iToueta •380 = ' » in algente 97.90 

» Socioti Veneta —,— a m oro 116,10 
> Cot, Vcnoz. 2 H , - » 6en/.a inip. 100,78 

Obbiig. prest. vonea Uli, Azioni della Banca 9 9 7 . -

F i r e n z e 13 » Stab. di crod . 318.38 

Rendita italiana 93,85 Londra 120,60 
Cambio Lotidra . 28,OH Zecchini imp. S O » . -

» Francia 104,07 Napuiooiii d'ero 9.58 
Azioni F . M. 639, -- Bei'lino 13 
• . • MobiL. 4 8 9 , — Mobiliare 172,10 

T o r i n o 3 Austriacllo —,— 
94,12 Lombardo 43,10 

» fino ^ • 91,0» Rendita italiana 91.70 
AEÌOHÌ Ferr. Meilit. BSa, " L o n d i ' i t 13 

^ . • . - Mer, (1S8 . - Inglese 98 I l i o 
Credito Mobiliare 4 5 7 , = Italiane 89,78 
Banca Nazionale 1310, 
Banca dì Torino 

• ' ^ ^ 

L ^ . ' V . A z-tTBlTA. 

S O I A . R A D A 

Puzza scritto com' ò. 
Giura diviso iu tre. 

Spiegazione della Seittrada frcmiatte 
HE-CENA-TB 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Quando ho letto sul iiianireslo che la sig.a 
Diligenti Marquez avrebbe .sostenuta la parte 
^'Adele, o ch'altra sia, nel Casino di Campa­
gna, ho [ii-ovato, direi quasi, un sentimento 
d' ilurilà. 

Ma l'ilarllà si è convertita i|i aininirazione, 
tosto che io ho assistito allaa'ecittt, i . 

Era annnirabiie infatti vedere la Afar?a^n-
lonietta 0 la Santuzza sotto le vesti e le mo­
venze d'una poriolaiia, cinguettare in veneto, 
come avi'i-bbe t'aito qualche comare di piazza 
o parlutlai-tì iioiosauictite iu italiano colla ve^ 
ioc là d'un treno lampo - direbbe il sig. Lin'c. 

Brava adunque la Diligenti, vera artista cho 
sale.e che .scendd sul palcoscenico i gradi.iì so­
ciali, uniformamlosi sempre al vero, con criterio 
squisito dell' artiì. ' 

Compagno a la Diligenti fu il seratante, elle' 
seppe suscitare la |iiii schietta' ila'rA'à con la! 
sua vivacità' spontiinen', vera, piena dì buon 
g u s t o . ' ' '• ' ' ' 

Mazzi nel Casino di campagna, specie iiel|a 
iniitazlone delle marionette e della ferrovia, 
vorrei dire, fu inarrivabile e se altra volta fu 
raggiunto, certo i sommi soltanto egli può aver 
per compagni. 

Mi si (lira; perchè,lodate voi l'attore in que­
sti sforzi inutili rispetto l'arte vera?. 

Perchè anche da una buona esecuzione di 
ciò che sembra frivolezza e puerilità si può 
una cosa ben importante dedurre : Mazzi è 
studioso. • ', , . • • .̂  

Non basta questo torse ? 

,11" 

Concor so di cavixUe. 
11 Ministero di Agric.l tura ha inviata 

lina circolare alle scuole pratiche speciali 
di agricoltura riflettente gli studi pel nuovo 
ordinamento delle scuole suddette. 

Con questa circolare domandasi l'avviso 
delle autorità ;COinpetehti su alcuni quesiti 
in essa formulati, e si domandano delle 
proposte, ajprichè le scuole di agricoltura 
accolgano i figli degli agrìcolturi per dar 
loro una sana Lslruzione professionale, e 
domandasi 'anche se tenuto conto dell'as­
setto della proprietà e 'della natura delle 
culture le scuole, agrarie rispondano ai bi­
sogni dei luoghi ove trovansi. 
' Lo stesso Ministero di Agricoltura ban­
dirà nel giugtio prossimo un concorso da 
tenersi in Alessandria di cavalle fattrici e 
puledre destiriate alla riproduzione cgnce 
dendo premi e medaglie ai vincitori. 

La calce e la soda, elementi necessari allo 
sviluppo delle ossa sono perfettamente dosate 
coli' E m u l s i o n e Sco t t , ed è questo un altro 
ilei vaiiiaggi che essa ha sull'olio di fegato di 
merluzzo semplice. •'• 

G>i.'ìrdrsi dalle falsificazioni o snstitiizioni) 
V Emulsione Scoli d'olio di legato di moi'lnxzo con ipo-

fosiiti di ealce e soda., ts stata da me adoperata dilflisa-
monte, e mi godo l'animo dichiarare averla trovata eilì-
caee nei lanciuUi e bambini linlatici-scroMosi, rìdenando 
ad ossi Io terze perduto e con esso la regolare funziono 
gastrioa ;(ino alla completa guarigione. 

La preterisco qnindi all'olio di fegato di merluzzo, sia 
perchè più iaeilnionte.assimilabile, sia perchè meno sgra-

f dflvolo; e principalmente por la presenza degli ipoosfati 
di.calcoEi) seda, tanto Jitile nei lintatico-sorofolosl. 

iRoma, 18 dicembre 1888. 
18 . . . Prol cav. DAVIDE LUPO 

Siiectalista por te malattie delle donne od i hambini 

00 progottOi 
Giolitti. 
oontiiziDi 
la disot!» aiTotrato C IO 

e la r appr 

ft 

f 
p ,eso le- I N S E R Z I O N 

vea imon i„„^ Cent, so la i 

' ' a r e e 
not l / ie 1° '' l"'"'"' ' '» ' l in i " 13,817,150. 

I tas M'P '" R™""' parelio il i accollo 
a! fi'oveuÙF^' ^o-r'oche non .1 Mima,-
, " 1 Governo furbo l Si ••Grv« 

doM Sicuro di f_,,̂  .,„„^^^ _̂  ,_,^,^ 
breve t empo ad .,.,.t3 d„a,na„, ^̂  p^^ 

~ = mprmio così un ia-

iM. • SUI prodoti i 

i n t e r v i s t a smen t i t i . Di que-
(S) HOMA 14, ,0 ne 
Il Popolo Rumano si liice auli)ri//ljr(i 

smentiie l'mteivista rlio iviebbu avuto i. 
ministro della manna Uacchia con un 
( nmspoii lente di gioinali esleii 

^'intervista a oiii =i 'itcenna duiò po-
I lussimi minuti, no si pillò affatto dell'Ar­
senale di Taranlu a di Napoli o di qnislio-
111 ili caiatteie inteinaziun ile 

F u s i o n e de l le B a n c h e 
(SI HOMA 14, ore 9 n 
Contminno le t ia t la t lue per la fusione 

ha 11 Bdnca Na/ionalo e la Romana 
Forse la conclusione dell'accoido si fua 

Ira brevi giorni, 
Fraitanto il governo fa dire dai suoi 

.giornali di volersi inanteneru estraneo alle 
trattative. 

h& n e v e e le l e r r o v i o 
:S) • R0.V1A U, ore IO a, 
Causa la grande quantitii di neve caduta 

nei giorni scorsi quasi tulli i treni giun­
gono in ritardo. 

La .linea Avezzano - Sulmona continua 
d essere interrotti. 

Mee t ings v i e t a t i 
(S) 1V0.V1A,. 14, ore « . 2 0 a. 
h'autoritù di pnbbbca siciu'i zza, visto che 

aniih': gli anticlericali iltcisero di tenere 
un comizio conlemporan 'amenle.a quellodei 
clci'iciili indetto contro il divorzio «'contro 
il progetto ili legge per la precedenza: del 
m:itriiiu)nio civile sul l'eligiosu, nell'intento 

ili prevenire dei disordini, sarebbe venuta 
ni Ila deliberazione di proibirli entrambi. 

P u b b l i c a S i c u r e z z a 
(S) ROMA 14, ore 11.40 a. 
Gioliltl prepara un progetto di moilifì-

c:izione alla legge di pubblica -icurezzn, 
,;oiicernente le disposizioni sulla ammoni­
zione e sulla vigilanza speciale. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
, : DI PADOVA 

Ì5 Gennaio 1893 
A mezzodì ve ro -li Padova 

l'einpo medio di Padova ore 12 m. 9 u. 48 
Tempo medio di Roma ore 12 ai. 12 8. L'i 

Osse rvaz ion i i i ie teorologic i ie 
guaite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri SO.T dal livello medio del maro 

IJ Gennaio Ore Ore ' (ir.' 
9 ant. 3 pom, 9p.)«' 

barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Oraidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Ve^ l̂oità ohil. orar, del 

vento. . . . . 

j 159.3 
- I .2 

1.4 
611 

158 0 158.5 
—3-.6 —6.0 

1,3 , !..•) 
36 1 .'•.2 

Stato dal cielo 

I NNW : calma WNW 
' • ' j ! • 

I .5 1 0 
sereno i ser. 

0 

Dalle 9 ant. del 13 alle 9 ant. del 14 
Temperatura massima = — 3.'5 

n minima = — 12-. 1 

F. BELTRAME Direttore 
F. SAOCIIETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

iostre informazioni 
A R o m a ni p a r l a con ins is tenza di 

una divers i tà di opinione fra il P r e ­
s idente del Consiglio e. il min i s t ro 
.Vlàrtini c i rca l ' o p p o r t u n i t à del m o . 
mento per la discussione del proge t to 
univers i ta r io . 

Molti , q u a n t u n q u e favorevoli a l 

Avfiso interessante 
I signori Negozianti, Industriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., die si 
associano al nostro Giornale, avranno-
diritto a sei inserzioni gratuite in IV. 
iiagina dell' altezza di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiala. 

VERO ESTRATTO i i r Dip 
DI CARiiE L I t D i y 

1 signori medici lo raccomaniìano e prescri­
vono come ottimo rlcosiituente por deboli ina­
lati e convalescenti. 2 

Seiluini) soltanto se cia­
scun vaso por ta la 
firma in inchi a s t r o 
a z z u r r o . 

Premiata Bitta G-iiiseppe Canto alla Sperano 
Telerie, Stoffe per Uomop 

PIAZZA FRUTTI 

leciaiiia ii eE'cerie 
r 
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ERNET-BRANCA 
Spec la l i t» dei I r s \ T E I . L l UIIANCA di iMiìano 

Via tìrnlr.lio, li:') 
Fornìtoi-1 di S. M. il I l e d ' I t a l t a 

«oli c h e n e possc imono li v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o -et 

ria diploma allo Esposizioni di-Vienna 1873, Venezia 187B, Filadolfla 1870, Sydney 1889, 
i.tl, Milano 1881, NIzja 188», Torino 188», AnvoMn 1885 e molto «Itra rloompenae. 

ULTIIWE BICOmPEIMSE OTTEIMUTE 
'•rm diploma d'onoro all'Espoaizlono di Londra t888 e Palermo 1893 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 18BS o Parigi 1880 
'tì.ii.llia d ' o r o all 'F^sposizioue Ma lo -Amer i cana , G e n o v a 1 8 9 2 
Mc'l . iglia d ' o r o da l M i n i s i e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 

MASSIME ONORIFICENZE 

tt ,iif,vol.ono, impedisco l'irritazione dei nervi ed eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por chi solTte {ebbri Intermittenti e vermi, ed fi sorprendente contro quel malessere prodotto 

0 sflem, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digoetiono o debolezza. 
Molli accreditati modici proforisceno già da tanto tempo l'ino del FERHET - BRANCA ad altri amari soliti a 

Iprondersi in cosi di simili incomodi. 
liiiaore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coiraC(|aa, col seltz col vino e col callo. 

Vìas jg ia tor i pe l V e n e t o slfjo. Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo botUgUa grande L. 4 — piccola IL. 2 . 

6UABDAKS1 D A l l E I N N U M E E B T O L I C O N T E A F J A Z I O H I 
E s i g e r e su i l ' e t i c l i e t t a la f i rma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BKANCA & G. 

F O N T I RABBI 
Direziono e Deposi t i p a s o l i F ' ' ' ^ " * ^ ' ^ ^ ^ ^ 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula l'"e;''"Uginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti I Medici 

FIOR B). 
l i z z a di NOZZE 

fer imbellire la Garnagiona. 

COLLEGIO FRICKER 
| S u e e e s s o r e , B ib e r 

(ABGOVIA 

) | - S e h l a l l i , S c h i n z n a e h 

SVIZZERA TBDESOA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
1 e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inar i , Valenza 

I p, Bassignana, ed al Direttore. 

Onde far ijspltndcre ii'viso di afTaHcinante/beft' 
teza, e per dare alle nLini, alle spallfi, cd-rtllfl 
bràecia splendore abbagliante, usate I! Fiop di 
Mazzo di-No^ze, elle imparte e coiiuniica k dcli-
«osa fn^ranza e delicate tinte del gìjjlio ^ della 
'osy È un liquido igienico e ìaltosò* Èsenza 
Wvaiw al mondo jjpr pre-servara ' ' rijoortm Ì0 
bellezza della gioventìi. 

, Si vende tlatuttii Farmacisti InKles'e int'iolpali;-ro 
airaierie l'arruccliieri, Falilnici HI 1 ,,>hij'r;i i n n nfe 
'Sòftìhamotoa Kow, W'^ ' - i e i . Pn,iei - Mniva VnrR. 

S l i L V A T l t i O 
G u i d a del la C i t t à di P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso la Tipog. SaccUei;. 

0 iiida i ieibCittàdi Padova 

3 G e n n a i o ISf ta Oriin h-rrovìiiri 15 N o v e m b r e 1 8 » 2 

* et e Adria Uva Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4v28» 

misto 6,25 :» 
Omn 7,59» 
» 9,44)» 

«ret t» 1,11 p. 
acce!. 1,21 » 
misto 3^36» 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acce!. iO.lS » 

4,3!) a. 
5^15» 
8, 2» 
9,16» 

U r - » 
1,50 p. 
2>30» 
5,10 » 
6,35» 
9,16» 

11,18 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
acce!. 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,26i>. 
» 4,"= » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

direttol0,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p. 
3, 4» 
4,37 » 
5,35 » 
7,41 » 

11,21 » 
12,17» 

I P a d o v a - V e r o n a - M H a n o 

mn. 7,39 a.' 
liir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
biis 7,52 » 
<«ce. 13,12 a 

10,20 a. 
U.IR» 
4,'ap. 
6, 9» 

10,ì)« » 
1,44 a 

5,20 p. 
S,36» 

11. 6» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

amn. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,e6 9 • 

i i r e t t o l l , a » 

10,20 a. 
9,"80 f. HOT, 
2,55 p. 
5,150» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1 

iVl i lano-Verona-Padova 

3,44 a. 
7,4!-» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,60» 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn da Ver. 5,10» 
mis. 6,40 » 
acc. 6. a 10,34» 
dir. 12. Mp. 4 , - p . 
omn 9.45 a 3, 6» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5» 
daRov 6,16» 
misto 9,-=» 
diretto 10'i35 » 
omn. 3,45 p. 
accel. 6,26» 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7-. 

Mes t r e -Udine 

lireSo 5,16 a. 
jinn. 5,43 » 
toisto 7,59 » 
(Msm, 11, 5 » 
diretto 2,26p, 
misto 5,12» 
» 6,30» 

jmn. 10,33 » 

7,35, 
10, 6» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6. 6 f. Trev. 

11130 » 
2,25 a 

Udlne-Mesti-e 

misto 1,50 a. 6,21 a 
omn. 4,40 » 8,36» 

daTrev.10,50 » 11,44 » 
diretto 11,15 » 1,50 p 
omn. 1,10 p. 5,46» 

1 omn, 5,40 » 10, 5» 
Ida Trev. 7,35 » 8,33» 
! diretto 8, 8 » 10,33 » 

MonseUce-Legnago 

omn. 7,—a.l 8,10a.f.Leg 
omn. 3,50 p. | 5,25p. 
CBir.. 7,i5 »l 8,40 » 

Belili i io-Moiitebt ' l lni ia 
"omn. 4.5Ò a. | 6.50 a. 
misto 1.20 p. 
orni.. 6.15 p. 

3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a I 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»{1) 3,24 » 
» 5,30 » 

9,—a. 
12,36 p. 

4 , - . . 
4,15 » . 

V e n e z i a - P a d o v a 
8,52 aT" 

11,50» 
3,16 p. 
5,11» 
7,14», 

misto 6,22 a. 
» 9,20» 
» 12,46 p. 
> (2) 4,20» 
» 4,44» 

di rimi a Dolo (Festivo) 
' 9) Da Bolo iFcrtivo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-P;«li(va. 
5,29 a. i 1,] 
8,37» !ì0,3 
3, 2 p. 4.:.s 

•7,13 J. 9, 

omn 
Trev i so -Vicenza 

5 ,= a 
5» 

V icenza -Trev i so 
I 7,16 a. 

, . Ilo, 3» 
misti! 2,— p. 4,45 p. 
smn. 6,22 » I 8,38 » 

yi t toi- io-Conegliano^ 
6,22 a.'" omn 

misto 
OUlJi. 
mi.^t{ 

8,46 » 
12,=m. 
2,46 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coaegl ia i io -Vi t to r io 
omn. 7,60.-i., K,J 
misto U,=" » 1,1,.!.' <> 

» 1, 5 pi J, 7 p 
omn. 3,55» :.iH» 

8,46 •. i:<» 

a. 

P a d o v a - P i o v e 
misto ,7,10'^. I 8,12 a. 
» lv,10» 1,12 p. 
» 4,40 p. 5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
njisto 8 33 li. 9,36a. 

» 1,33 p. '>,36p. 
» 6, 3 I. 7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
onm. 4,!)2a.i 6,30 a. 
misto i l , - . . 12,.50p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

Montebe l i i i i i a -Pauova 
misto 7,10 a. h.-Pa. 

» 4, 4 p. 5,39 p 
» 8,33 » 1(1, li ' 

BANCA VENETA 
r! 1 ! > (ì ri 0 s i t i e, (1 0 n t i Co r r- e ii t i 

SOCfETA ANONIMA - S e d e «'E^'EZBA . . S u c c u r s a l e PAOOVA 
OAPITALJS INTERAMENTE VER- VTO L. 4,000,000 

SITUAZIONE DEI CONTI Ai. 3 1 d icembre 1892 
J^ 2 ffi SS "f ® 

1 ' Azionisti salilo azioni L. 1,375.-
2 Banca Nazionale Conto disponibile . . . » 3,043.41 
3. Cassa 1» 430,646.94 
4! Efletti di cambio in Portafoglio . . . . » 8,548,393.56 
5; Ellelti in Sofferenza » 49,8ii5.'J3 
6 Crediti in soll'erenza degli esercizi preced. » 72,733.16 
7 i Sovvenzioni su pegno di Titoli . . . . » 60,338.60 
8 » » » Merci . . . . » 165.380.— 
9 Riporti » 7c.9,645.S^0 

10: Valori diversi » 169,382,01 
I l i Effetti pubblici e valori industriali . . . » 4,018,798.65 
12 Partecipazioni diverse » 326,615 96 

• 13 Conti correnti carantiti » 410,900.33 
'14 Banche e Corrispondenti d i v e r s i . . . . » 2,276,052.08 
15 Beni stabili » 300,000.— 
16 » 4,000.— 

18,197.116.98 
17 Depositi liberi a custodia 1,275,707.50 
18 » a garanzia operazioni diverse . . » 2 .3B8,706.32 

1 19 » a garanzia cariche. . . . . . » 557,2r)0.—1 
20 Debitori in ^unto Titoli ' , . » 3,283,500.— 

7,475,163.82 
21 Spese e tasse del corrente esercizio. . . 

TOTALE 

238,858.25 21 Spese e tasse del corrente esercizio. . . 

TOTALE L.25,91i,139.05 

V A @ ® E "W ® ' 
L. 4,000,000.-
» 380,569 10 

ì Creditori in Conto Oorr. fruttif. a tassi di-
» 8,982,23(5.61 

4 » in Conto Corr. disp, senza Inter. » 12,l>04.26 
5 » in Conto Corr. non disponibile . » 62,775.50 
6 Banche e Corrispondenti diversi . . . . » 4,243,322.81 
7 » 65,758.47 

» 25,000.— 8 Chèques , , . 
» 65,758.47 
» 25,000.— 1 

9 Vaglia in Circolazione dello Stab. rnerc. . » 7,-279.70 1 10 Azionisti Conto Cedole in corso e arretrate » 4,059.— 
» 13,403,036.34 

ili » 4,191,663.82 

1 Conto Titoli presso 'lerzi » 3,283,500.— 
» 7,475,163.82 

13 Utili lordi del corrente esercizio . . . » 574,010.29 
14 Risconto del precedente esercizio. . . , 

TOTALE 

» 77,759.51 

'' » 652,369.79 

[ L . 2 5 , 9 Ì 1 , 1 3 9 . 0 5 

• Veriezia, 12 Gennaio 189'^. 

» 77,759.51 

8 . II. PRHSIOENTB 
• A, TEEVES 
H 1 Hindaei 11 Direttore 11 Capo Contabile 

A. PAREUZO - li. VASTELNOVO A. BliiàuZZ 1 A. FACCANONl 
La Banca riceve danaro in conto ! Fa anticipazioni sopra depositi di 

corr., corrispon.-.iiiiilo l ' interesse lei ! Carte pubbliche, valori industriali e 
.3l!2'' | |)iu Contodls(.oiiihile coufacoltà i.sopra Merci. 

ai correntisti di prirlcvare sino 
a I.iie 60(.0 a vista e sOnime 
superiori con ti e giorni di pre­
avviso. 

|:3 '/o in conto vincolato oltio i Ire 
inei^ . 

Nei versamenti vengono aocotlat ; co­
l l i e numerarlo le Cedole scadute e pa-
lg(ibtli in Venezia ; nonché le cedole dei 
Ritoli di Rendita 5 \ scadenti al 1. lu-
felio 1892. 

i)l> interessi sono netti da ritenute 
eapitalizzabili semestralmente. 
Sconta effetti cambiari a duo firme | correntisti. 

I tao alla seadeuisa di s«i mési, j 

Riceve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per l 'Ita­

lia e per l'Estero. 
S'inoaricu d'e.veguire griitis i! paga­

meli te delie pubbliche imposte per conto 
dei priipri correntisti. 

S'incarica dell' incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'Estero. 

S'incarica per conto terzi dell' ac­
quisto e vendita di fondi pubblici. 

Eseguisce ogni operazione di Banca 
Fa il servizio di cassa ffratts ai 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

GENTESIIVIi i l CEI^TESIMI 
PER 

Oam PAROLA 
PER. 

0(Ml PMÌOÌA 
( m i n i m o di Cin t juanta Centes imi) 

Ayiite jip . i i a m e n t i , c»mere , negozi, locali d 'ogni ge­
nere d'afflttMi'tì'i' 

Avete (iiiiuim da oolL oare o da m u t u a r e ? 
Avete Case, l'ondi mollili uà vendere? 
Ave te mjpi't'.se o inditetile da r a c c o m a n d a r e ? 

iiic(>rfi:ì(- nu'i / 'tihhiicità tcunomica 
d e l • Ooro.-u.J3L© • 

lìiylinuti'li .•re.'.iiiUij's) [lorsonalmente, potendo mandare a mano 
od 11 iriezzo («.stiiie l'importo dell'inserzione. 

CINQUE OEiSTESIlVipPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

\ 

PAGAIBFNTO &NTICIP&TO 
Rivolgersi direttamente al Oioniale di Padova II C o m u n e 

Socu'ià irAssicurazKmismulve a quota flsaa cantra i danni dell ' 
INCENDIO, G R A N D I N E e MORTALITÀ, del B E S T I A M E , 
autorizzata dal R.Gov rno, basandosi sulto splendido esito otte­
nuta lo scoì'so anno coet' aver pagato, in via di anticipazione, 

tutu i suoi numerosi siniUfri al 100 \ — intende guest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda; 'motivoper 
cui, col presente Avviso, fa riceraa in codesta Città d'un intelli' 
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il mrettore Generate d. ROZZI 

Iglane dal la Bocca. 

ACQUA m BOTOT 
Consena iDtnti, AssmH le BWIDIVB, Aiiiiyesci la Becca 

£S/SAS/ SESPHt la Yen» ACQUA .iBOTOÌ 

DxiposiTO GENERALI: 17, Rue <i li Palx, IParlfri 
AHTÌCAMBUTg ; JM, » U llBti>t-IB«sor« 

VaHDlTA IN TU-TTB I.B •"NoruMKnt K. • ——— 
mmlMiimihitiaia'natifnUtctMi^.mmaot't,siifmmampu^ttfnfiai0 

EMULSIONE SCeTT 
D'OLIO PURO 01 

FI6ÌT0 BIMEMMIM 

IPeFOSFlTl DI CUCE E SODA 

T r e voSfte p i ù elBoaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m -
p i i o e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE OlGESTiONE 

lì Ministero ddlltuterno con sua 
dscisione 16 luglio 1890, sentito U 
parere di massima dol Consiglio 
Snperiore di Sanità, permette la 
TonditA AtìlV£lmulsione Scott 

filli! ••Itatlt* !• RiittliB iBHltUxi liiU 

SI VEHBE IN TUTTE LE FARMACIE. 

ì Prerraiate fi te ar» fwJa - Ferrup t 
»* • -» • • • • 

IJN ^ A L L K I ' I M O N E L T R I M 
Ricca di fe i ro *• gaz 

doi Modici pei la 

D I R E Z I O N E IN 111 '•Ì I> 

( 1 ) ( r , l i j i t l i 

1 <i domicilio 

/ 0 I l i 

tì(]ic Ac(|iii 

I , Palazzo Bcv } I i 

( tìBiglidta * 

F - B O N A T E L U 

Elementi di Psicologia e Logica 
Prezzo l» <2 

i>vii lS?i3 - ['r.'i-i .'III Tipografia •-
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